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REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

	Spazio per protocollo del Servizio

Domanda corredata da n.        allegati
	Spettabile

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

DIREZIONE CENTRALE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

Servizio Sviluppo Sistema Turistico Regionale

Via Trento, 2

34132            TRIESTE




POR FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013

   Asse 4 “Sviluppo territoriale”

Attività 4.2.a “Valorizzazione e fruizione delle risorse naturali, 

                             culturali e del patrimonio esistente”

Linea di intervento 3  “Valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane”

DOMANDA DI CONTRIBUTO PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO DI VALORIZZAZIONE DELLE FONTI TERMALI (titolo):  
_________________________________________________________________    

Domanda di finanziamento dell’intervento (IMPRESE)
Il/la sottoscritto/a:

	Cognome e nome
	     

	Nato a 
	     
	Il 
	     
	Prov.
	     

	Residente in       

	Via
	     
	n. 
	     
	Cap
	     

	In qualità di legale rappresentante  dell’impresa denominata: 

	     

	Forma giuridica (in base alla classificazione ISTAT)
	     

	Con sede legale in 
	     
	Prov.
	     

	Via 
	     
	N.
	     
	Cap.
	     

	Esercente l’attività di (indicare l’attività prevalente e le altre eventuali attività e codici ATECO 2007)

	     


CHIEDE
a valere sull’Asse 4  “Sviluppo territoriale” Attività 4.2.a “Valorizzazione e fruizione delle risorse naturali, culturali e del patrimonio esistente” – Valorizzazione delle fonti termali nelle zone montane del POR FESR Obiettivo Competitività regionale e occupazione 2007-2013.
la concessione di un contributo complessivo di:

	Euro
	     


in cifre

	Euro
	     


in lettere

a fronte di una spesa totale di:

	Euro
	


in cifre

	Euro
	


in lettere

per la realizzazione dell’intervento denominato:

	     


CHIEDE ALTRESI’
di optare per la seguente tipologia di aiuto prevista all’articolo 16 del bando (barrare la casella che interessa):

Opzione 1       FORMCHECKBOX 
          aiuto “de minimis”, in osservanza delle condizioni prescritte dal regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE relativo agli aiuti d’importanza minore (“de minimis”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea serie L n. 379 del 28 dicembre 2006 nel limite del 50% della spesa ammissibile e con un contributo totale massimo pari a € 200.000,00

e a tal fine, consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
dichiara
a) che l’impresa non opera nei settori richiamati all’art. 1, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 1998/2006, specificati nell’Allegato C;
b) che l’impresa non si trova in stato di difficoltà secondo la definizione di difficoltà fornita al paragrafo 2.1 della Comunicazione della Commissione 2004/C244/02 e riportata nell’Allegato C;
c) - (SELEZIONARE SOLO LA/E DICHIARAZIONE/I PERTINENTE/I): 

 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa non sono stati concessi, durante i due esercizi finanziari precedenti e nell’esercizio finanziario in corso, aiuti “de minimis” di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006 della Commissione del 15.12.2006, pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, serie L, n. 379, del 28.12.2006, di qualsiasi fonte pubblica; 

 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa non sono stati concessi, a partire dal 1 gennaio 2008, aiuti di importo limitato ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2009;

 FORMCHECKBOX 
 che all’impresa sono stati concessi i seguenti contributi “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi finanziari precedenti
, e/o, a partire dal 1 gennaio 2008, aiuti di importo limitato ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 giugno 2009, di qualsiasi fonte pubblica, come di seguito riepilogato:

	Soggetto concedente/regime d’aiuto
	Normativa di riferimento
	Data concessione
	Importo dell’aiuto

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


d) che l’impresa, per le iniziative e le spese di cui all’istanza suddetta, NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis, relativamente alle quali non è consentito il cumulo.

A nome dell’impresa si impegna altresì a comunicare ogni variazione rilevante dei dati comunicati successivamente intervenuta, anche in relazione all’esercizio finanziario in corso, alla data di concessione del contributo richiesto a valere sul bando citato in premessa.
******************************

Opzione 2       FORMCHECKBOX 
          aiuto ai sensi  del regolamento CE 800/2008 della Commissione del 6 agosto 2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria), pubblicato sulla GUUE L 214 del 9 agosto 2008 con un’intensità contributiva sulla spesa ammissibile come indicata nell’art. 16, comma 3 del bando

e a tal fine, consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

dichiara

a) che l’impresa non è destinataria di un ordine di recupero pendente a seguito di una precedente decisione della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato (c.d. dichiarazione Deggendorf) ;

b) che l’impresa non opera nei settori richiamati all’art. 1, paragrafi 2 e 3, del regolamento (CE) n. 800/2008, specificati nell’Allegato D;

c) che l’impresa non si trova in stato di difficoltà secondo la definizione di difficoltà fornita all’art. 1 paragrafo 7 del regolamento 800/2008 e riportata nell’Allegato D.
d) che l’impresa, per le iniziative e le spese di cui all’istanza suddetta, NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis, relativamente alle quali non è consentito il cumulo.

A nome dell’impresa si impegna altresì a comunicare ogni variazione rilevante dei dati comunicati successivamente intervenuta, anche in relazione all’esercizio finanziario in corso, alla data di concessione del contributo richiesto a valere sul bando citato in premessa.

******************************

dichiara inoltre, al fine dell’ammissione al finanziamento
a) che la sede/unità locale dell’impresa è ubicata nel territorio regionale, che è in attività ed è regolarmente autorizzata all’esercizio di attività nel settore (indicare codice ATECO 2007)______________________________;
b) che, come risulta dalla dichiarazione resa sub Allegato I – Parametri dimensionali (SELEZIONARE SOLO L’OPZIONE PERTINENTE), l’impresa:

 FORMCHECKBOX 
 è in possesso dei parametri dimensionali previsti dalla vigente normativa comunitaria in materia di definizione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 è una grande impresa;
e inoltre,

consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,

dichiara
a) che l’impresa è in attività e non si trova in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali quali fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo, amministrazione controllata o straordinaria e che nei suoi confronti non è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b) che l’impresa non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell'art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);

c) che l’impresa non si trova nelle condizioni ostative alla concessione del contributo previste dalla vigente normativa antimafia;

d) di trovarsi in una situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali; 
e) di rispettare la normativa vigente in tema di salute e sicurezza sul lavoro, nonché osservare le condizioni normative e retributive prevista dalla legge, dai contratti collettivi di lavoro e dagli eventuali accordi integrativi;

f) di rispettare, ai sensi dell’art. 73 della legge regionale 5 dicembre 2003, n. 18, la normativa vigente in tema di sicurezza sul lavoro;

DICHIARA ALTRESI’

1) in relazione all’investimento progettato

a) (SELEZIONARE SOLO L’OPZIONE PERTINENTE):

 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa è proprietaria/o della struttura edilizia cui si riferisce l’iniziativa;

immobili (indicare gli estremi catastali o tavolari)

	     


 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa  dispone della struttura edilizia cui si riferisce l’iniziativa, almeno per tutta la durata del vincolo di destinazione, in base al seguente titolo giuridico:

           

 FORMTEXT 
     
 FORMCHECKBOX 
 che l’impresa è proprietaria delle macchine e apparecchiature sulle quali viene realizzata l’iniziativa;

b) (SELEZIONARE SOLO L’OPZIONE PERTINENTE):

 FORMCHECKBOX 
 che non sussiste alcun rapporto di coniugio o parentela o affinità fino al secondo grado tra uno o più soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa medesima e uno o più soci/amministratori/legale rappresentante/titolare dell’impresa fornitrice dei beni e/o servizi oggetto del contributo (art. 31 L.R. 7/2000); 

ovvero

 FORMCHECKBOX 
 che sussiste il seguente tipo di rapporto (DESCRIVERE DETTAGLIATAMENTE IL TIPO DI RAPPORTO SUSSISTENTE): 

2) che l’intervento è localizzato nel Comune di       situato in zone omogenee  montane come definito dalla legge regionale n. 33/2002 e successive modificazioni e integrazioni con l’esclusione dei Comuni di Gorizia e Trieste, di cui all’Allegato A;
3) che l’intervento è localizzato in area 107.3.c di cui all’Allegato B  (barrare la casella che interessa):
si
 FORMCHECKBOX 
; 

no
 FORMCHECKBOX 

4) di essere a conoscenza che avendo scelto la tipologia di contributo:
 

 FORMCHECKBOX 
  “de minimis” di cui al regolamento (CE) n. 1998/2006, ai sensi dell’articolo 16, comma 1 punto b) del bando, la percentuale massima di contributo ricevibile è pari al 50 % della spesa ammissibile e  con un contributo totale massimo pari a € 200.000,00;   
 FORMCHECKBOX 
   aiuti a finalità regionale ai sensi  del regolamento CE 800/2008, la percentuale massima di contributo applicabile è pari
a ) per interventi localizzati nelle aree 107.3.c :
1) 15 per cento per le Grandi Imprese;       
2) 25 per cento per le Medie Imprese;      

3) 35 per cento per le Piccole Imprese;      
b) per interventi localizzati al di fuori delle aree 107.3.c da PMI:

1) 20 per cento per le Piccole Imprese;       
2) 10 per cento per le Medie Imprese.
5) che l’intervento non è stato avviato;

6) di essere a conoscenza che il mancato rispetto delle disposizioni contenute nel bando determinerà l’immediata decadenza dai benefici;
7) di essere a conoscenza che il mancato avvio, conclusione e/o rendicontazione dell’intervento entro i termini previsti, così come specificati nel decreto di concessione, comporta la revoca del contributo;
8) di essere a conoscenza che le eventuali modifiche non determinano in alcun caso l’aumento del contributo concedibile, anche qualora la spesa complessiva del progetto dovesse risultare aumentata;
9) di essere a conoscenza che il mancato rispetto degli impegni assunti con la sottoscrizione della domanda e con l’accettazione del contributo potrà essere valutato ai fini della revoca del contributo;
10) di essere a conoscenza che se eventuali modifiche al progetto approvato comportano una spesa inferiore a quella approvata il contributo viene proporzionalmente rideterminato ai sensi dell’articolo 38 del bando;
11) che i dati e le informazioni contenute nella presente scheda e nella documentazione anche successivamente richiesta, sono rigorosamente conformi alla realtà e che non sono stati omessi gravami, passività o vincoli esistenti sulle attività.
luogo e data      
             IL DICHIARANTE

(Legale rappresentante) 

_____________________________________

          (Timbro e firma leggibile)

Le presenti  dichiarazioni devono essere  presentate unitamente a COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ del sottoscrittore, in corso di validità.
 Il sottoscritto DICHIARA inoltre:

1) che l’intervento risponde ai criteri di ammissibilità di cui agli articoli 9,10, 11 e 12 del bando; 
2) che, in caso di concessione di contributo, intende richiedere un’anticipazione pari al      % del contributo concesso, ai sensi dell’articolo 28, comma 3 del bando, consapevole che, la richiesta di un’anticipazione fino ad un limite massimo del 70% del contributo concesso potrà essere erogata nel rispetto delle condizioni poste all’art. 28 comma 1 del bando;
3) che l’intervento non ricade in aree naturali protette né in aree Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione Speciale - ZPS):  FORMCHECKBOX 

4) che l’intervento ricade nelle seguenti aree naturali protette/aree Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria - SIC, Zone Speciali di Conservazione - ZSC e Zone di Protezione Speciale - ZPS) e che il medesimo intervento è progettato e viene realizzato nel rispetto degli strumenti e delle misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione (indicare l’area):       
Il/La sottoscritto/a SI IMPEGNA altresì a rispettare gli obblighi a carico dei beneficiari indicati all’art 30 del bando di seguito specificati:
a) comunicare tempestivamente qualunque variazione dei propri dati, dei dati relativi al bene oggetto dell’intervento, dei dati relativi al progetto finanziato nonché eventuali varianti, realizzazioni parziali e rinunce o ogni altro fatto che possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento 

b) mantenere il vincolo di destinazione sui beni finanziati come previsto all’articolo 31;  

c) rendere e mantenere operativo e fruibile al pubblico l’intervento realizzato per tutto il periodo del vincolo di destinazione, sulla base delle finalità specifiche e degli obiettivi che l’intervento stesso intende perseguire, considerando in particolare l’incremento ed il miglioramento della fruizione pubblica, come previsto all’articolo 31; 
d) comunicare la data di  decorrenza dell’effettiva pubblica fruibilità dei beni oggetto degli interventi;
e) predisporre un sistema contabile distinto oppure un’adeguata codificazione contabile che permetta di ottenere estratti riepilogativi dettagliati e schematici di tutte le operazioni finanziarie che sono oggetto di finanziamento, in modo da facilitare la verifica delle spese da parte dell’autorità di controllo comunitario, nazionale e regionale; 

f) conservare in un apposito fascicolo di progetto separato, fino a tutto il 2020, ai fini dei controlli, la documentazione relativa ai procedimenti amministrativi e contabili, in originale o in copia conforme all’originale; 

g) consentire ed agevolare ispezioni e controlli, compresi quelli previsti dall’articolo 44 della legge regionale 7/2000;

h) rispettare le condizioni di partecipazione del FESR di cui all’articolo 54 Reg. (CE) 1083/2006, comma 3, lettere b) e c) ed il divieto di pluricontribuzione di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 196 del 3/10/2008, pubblicato sulla GURI 294 del 17/12/2008;
i) rispettare le disposizioni di cui all’art. 8 del presente bando in merito al divieto di cumulo;

j) cofinanziare effettivamente, con risorse proprie, il progetto nella misura indicata nella domanda; 

k) rispettare le tempistiche fissate nell’atto di concessione e presentare la rendicontazione  entro il termine prescritto, salvo le proroghe autorizzate ai sensi dell’articolo 35; 

l) garantire la fruibilità pubblica dei beni oggetto degli interventi. 
2. I beneficiari  sono altresì tenuti a:

a) inviare la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il mantenimento del vincolo di destinazione, ai sensi  dell’articolo 31; 

b) comunicare le informazioni necessarie all'implementazione del sistema di monitoraggio regionale sull’avanzamento finanziario, fisico e procedurale dell’intervento, trasmettendole, sull’apposita modulistica, al Servizio Regionale, alle scadenze e alle modalità comunicate nel decreto di concessione; 

c) rispettare le disposizioni del Reg.(CE) 1828/2006 relativamente alle azioni informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi strutturali; in particolare l’informativa dovrà essere garantita mediante apposizione di una targa esplicativa, sia durante l’attuazione dei lavori sia in modo permanente entro sei mesi dal completamento dell’iniziativa, sui beni materiali acquisiti e le opere edili ed impiantistica generale realizzate. Tale disposizione vale se il contributo pubblico complessivamente concesso per il progetto supera i 500.000,00 Euro. Le indicazioni inerenti le caratteristiche tecniche e le modalità di apposizione della targa sono riportate nel manuale “linee guida per le azioni promozionali e pubblicitarie da utilizzare dai beneficiari dei finanziamenti” pubblicato sul sito www.regione.fvg.it, nella sezione “obiettivo competitività regionale e occupazione POR FESR 2007-2013” accessibile dalla home page tramite banner dedicato; 
d) rispettare la disciplina comunitaria vigente in materia di aiuti di stato, tra cui in particolare il regolamento (CE) 800/2008 del 6.8.2008 (regime di esenzione) e il regolamento CE n. 1998/2006 del 15.12.2006 (de minimis).
e) comunicare le operazioni generatrici di entrate previste dall’art. 55 del Reg. (CE) 1083/2006; 

f) inviare, su richiesta motivata da esigenze di rendicontazione nei confronti della Commissione europea, la documentazione di spesa disponibile, anche prima della conclusione  del progetto. 
g) comunicare eventuali variazioni ai sensi dell’articolo 34;

h) rispettare per gli interventi ricadenti in aree naturali protette e in aree Natura 2000, gli strumenti e le misure di salvaguardia e/o conservazione e/o gestione delle aree medesime;

i) rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenute nel P.O.R. Obiettivo Competitività 2007-2013, nei Regolamenti comunitari inerenti ai Fondi strutturali, in particolare nel Reg CE 1083/2006 e nel Reg CE 1828/2006, nonché la normativa di riferimento richiamata all’articolo 2;

j) rispettare le norme vigenti in tema di salute e sicurezza sul lavoro e presentare la dichiarazione prevista dall’articolo 73 della legge regionale 18/2003

k) rispettare le politiche comunitarie in materia di tutela ambientale e pari opportunità (rispetto del principio di parità di genere e di non discriminazione); 
Il sottoscritto ALLEGA alla domanda di contributo la seguente documentazione:
1) copia del documento di identità personale, in corso di validità, del rappresentante legale dell’impresa che effettua richiesta di contributo;

2) dichiarazione attestante la disponibilità dei beni oggetto dell’intervento proposto debitamente sottoscritta dal soggetto responsabile e copia della relativa documentazione;
3)   dettagliata relazione tecnico/progettuale di cui all’ Allegato G,  in originale, dalla quale risultino in ogni caso:

a) le finalità generali del intervento;

b) le caratteristiche degli immobili  oggetto degli interventi di valorizzazione delle fonti termali,
con l’illustrazione del loro valore, pregio ed interesse architettonico e del loro stato di 
conservazione;
c) la natura e la descrizione degli interventi;

4)  relazione generale  in originale, elaborati grafici di stato di fatto e progetto con un livello di approfondimento pari a un progetto preliminare come previsto dalla vigente normativa, e corredato dalla asseverazione inerente il superamento delle barriere architettoniche, documentazione fotografica dello stato di fatto, idonei preventivi di spesa e analisi dei costi redatti da un tecnico abilitato con indicazioni delle modalità e dei riferimenti normativi seguiti per la loro determinazione e congruità rispetto i prezzi correnti di mercato di cui all’Allegato G ;

5)   quadro economico complessivo del progetto e dei singoli interventi dettagliati per categorie di spesa e per annualità di cui all’Allegato G;
6)   copia di idoneo titolo abilitativo o richiesta di autorizzazione a realizzare gli interventi o, qualora titoli non fossero necessari, attestazione da parte di un tecnico abilitato alla rispondenza degli interventi alla normativa vigente;

7)   relazione del progettista debitamente sottoscritta, redatta secondo il modello di cui all’Allegato H  descrittiva dell’intervento oggetto del contributo e attestante la sussistenza delle caratteristiche per ottenimento dei punteggi relativi ai criteri di valutazione di cui all’articolo  13;

8)   cronoprogramma di realizzazione dell’intervento debitamente sottoscritto;

9)   piano di gestione per garantire l’efficienza finanziaria ed economica del progetto anche successivamente alla conclusione dello stesso, nonché la fruizione pubblica dei beni oggetto degli interventi di cui all’Allegato G;
10) dichiarazione inerente ai parametri dimensionali dell’impresa di cui all’Allegato I; 
Referenti per la domanda

Persone autorizzate ad intrattenere contatti con la Struttura Regionale responsabile dell’Attuazione: 

	Nominativo
	Qualifica
	Recapito telefonico/e-mail

	     
	     
	     

	     
	     
	     

	     
	     
	     


Il sottoscritto prende altresì atto che:

· la presente domanda costituisce informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (codice in materia di trattamento dei dati personali) e successive modificazioni. 

· i dati personali raccolti attraverso la proposta di progetto, e richiesti ai fini della valutazione del progetto stesso, sono trattati anche mediante strumenti informatici, per le finalità inerenti al procedimento di finanziamento e possono essere comunicati ai soggetti a ciò legittimati a norma di legge.

· il conferimento dei dati personali di cui al comma 2 è obbligatorio, ai fini della valutazione dei requisiti dei ammissibilità delle domande medesime, pena l’esclusione dai finanziamenti. 

· all’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo.

· ai sensi dell'articolo 6 del Reg.(CE) 1828/2006, i richiedenti, in caso di ottenimento del contributo, verranno inclusi nell’elenco dei beneficiari che verrà pubblicato secondo quanto previsto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera d) dello stesso regolamento, con l’indicazione della denominazione del progetto e dell’importo del contributo concesso.

· all’interessato spettano i diritti previsti dall’articolo 7 e seguenti del citato decreto legislativo.

· titolare del trattamento è la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Luogo e data      
    IL RICHIEDENTE 
(Legale rappresentante) 
___________________________________________________


(Timbro e firma leggibile)

Le presenti  dichiarazioni devono essere  presentate unitamente a COPIA FOTOSTATICA NON AUTENTICATA DI UN DOCUMENTO DI IDENTITÀ del sottoscrittore, in corso di validità. 


























































1. Ai sensi dell’art. 2 del REG(CE) n. 1998/2006 (de minimis) “L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad una medesima impresa non deve superare i 200.000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. L’importo complessivo degli aiuti «de minimis» concessi ad un'impresa attiva nel settore del trasporto su strada non deve superare i 100 000 EUR nell’arco di tre esercizi finanziari. Tali massimali si applicano a prescindere dalla forma dell’aiuto «de minimis» o dall’obiettivo perseguito ed a prescindere dal fatto che l’aiuto concesso dallo Stato membro sia finanziato interamente o parzialmente con risorse di origine comunitaria. Il periodo viene determinato facendo riferimento agli esercizi finanziari utilizzati dall'impresa nello Stato membro interessato.  


� barrare la casella che interessa
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